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COMUNE DI FORCE

STATUTO

(Approvato con delibera consiliare n. 8 del 30.05.2002, esecutiva il 1 luglio 2002, per il decorso
termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000)

G TITOLO I
G PRINCIPI GENERALI
Art. 1 - Autonomia Statutaria
1. I Comune di Force e’ un ente locale autonomo, rappresenta la
propria comunita’, ne cura gli interessie ne promuove lo sviluppo
> civile, sociale ed economico.
2. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e
amministrativa, nonche” autonomia impositiva e finanziaria nellambito
dello statuto e dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamento
> della finanza pubblica.
3. I Comune si avvale della sua autonomia, nelrispetto della
Costituzione e dei principi generali dellordinamento, per lo
svolgimento della propria attivita™ ed il perseguimento dei suoi fini
> istituzionali.
4. Il Comune rappresenta la comunita® di Force nei rapporti con lo
Stato, con la regione Marche, con la Provincia di Ascoli Piceno e con
gli altri enti 0 soggetti pubblici e privati e, nellambito degli
obiettivi indicati nel presente statuto, nei confronti della comunita®
> internazionale.
5. Nella cura degli interessidella Comunita” gli organi dell'ente
assicurano la promozione dei valori culturali, sociali ed economici
che rappresentano il patrimonio di storia e di tradizioni del comune
di Force, operando affinche’ esso conservi, nel processo di sviluppo e
di rinnovamento, 1 livelli piu’ elevati ed esprima, costantemente,
l'identita” originaria ed 1 caratteri distintivi propri della societO'
> civile che lo compone.
6. Il Comune esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle
leggi statali e regionali, secondo il principio di sussidiarieta’.

Art. 2 - Finalita'

1. I Comune promuove lo sviluppo e il progresso civile, sociale ed
economico della comunita® di Force ispirandosi ai valorie agli
obiettivi della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri
soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei singoli
cittadini, delle associazioni ¢ delle forze sociali ed economiche
allattivita® amministrativa.



3. In particolare, i Comune, ispira la propria azione ai seguenti
principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che mmpediscono I'effettivo
sviluppo della persona umana e l'eguaglianza degli individus;

b) promozione diuna cultura di pace e di integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali,
ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni locali;

d) tutela attiva della persona, improntata alla solidarieta’ sociale,

in collaborazione con le associazioni di volontariato e nel quadro di
un sistema integrato di sicurezza sociale;

e) superamento diogni discriminazione tra isessi, anche tramite la
promozione di iniziative che assicurino condizioni di pari
opportunita’;

f) promozione delle attivita® culturali, sportive e del tempo libero
della popolazione, con particolare riguardo alle attivita® di
socializzazione giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale dell'miziativa economica, anche
attraverso 1l sostegno a forme di associazionismo e cooperazione che
garantiscano il superamento degli squilibri economici, socialie
territoriali;

h) tutela della vita umana, della persona e della famiglia,
valorizzazione sociale della maternita’ e della paternita’,
assicurando sostegno alla corresponsabilita’ dei genitori nellimpegno
della cura e delleducazione dei figli, anche tramite iservizi
socialie educativi;

1) garanzia del diritto allo studio ed alla libera formazione
culturale;

Art. 3 - Territorio e Sede Comunale

1. Il Comune di Force comprende la parte del suolo nazionale
delimitato con il piano topografico di cui allart.9 della legge 24
dicembre 1954, n. 1228, approvato dalllstituto Centrale di
Statistica.

2. 11 territorio del Comune si estende per 34,00 kmq, confina con i
comuni di Montefalcone, Comunanza, Palmiano, Venarotta, Rotella,
Montelparo, Santa Vittoria in Matenano.

3. 1I territorio comunale, oltre al Capoluogo di Force, comprende le
frazioni di: Quinzano, Montecchio, Montemoro e caratteristici nuclei
rurali: 11 Palazzo, Madonna del Lago, Santo Stefano, Santa Lucia, Le
Palombare, Casali, Bolognano, S.Taddeo, S.Vincenzo, S.Giovanni, Villa
Leva, Vaccareccia, Colle Riccardo, Case Agasucci, Fonteviva e Cese.
4. 1l Comune ha sede nel capoluogo.

5. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente nella
sede comunale; esse possono tenersi in luoghi diversiin caso di
necessita’ o per particolari esigenze.

Art. 4 - Stemma e Gonfalone
1. 11 Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica con il nome di
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Force.

2. 1l Comune ha lo stemma e il gonfalone di cui ai bozzetti allegati

al presente statuto. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche
ricorrenze ¢ ogni qual volta sia necessario rendere ufficiale la
partecipazione dellEnte a una particolare iniziativa, il Sindaco pu=
disporre che venga esiito il gonfalone con lo stemma del comune.
3. La Guunta puo’ autorizzare l'uso e la riproduzione dello stemma del
comune per fini non istituzionali soltanto ove sussista un pubblico
interesse.

Art. 5 - Gestione associata di funzioni e servizi

1. Il Comune promuove, con i Comuni dell'area territorialmente vicina,
le piu’ ampie forme di collaborazione € cooperazione per effettuare in
modo coordinato funzioni e servizi pubblici che sono agevolmente
organizzabili e gestibili a livello sovra e pluricomunale, regolando,
mediante la stipula di convenzioni, irapporti conseguenti.

2. La gestione associata dei servizi convenzionati deve conseguire i
livelli piu” elevati di economicita’, di efficienza e di efficacia, il
potenziamento e lampliamento della produzione ed erogazione di
utilita® sociali fruibili da un maggior numero di cittadini rendendo
economico € perequato il concorso finanziario agli stessi richiesto.

3. Alla gestione associata di funzioni e servizi puo” partecipare la
Provincia, per quanto disua competenza ed interesse, sottoscrivendo
la convenzione.

4. Le convenzioni possono prevedere anche la costituzione di uffici
comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti.
Puo’ essere, moltre, prevista, per quanto necessaria, la delega di
funzioni da parte degli enti partecipanti ad uno di essi che opera per
loro conto.

5. L'accordo e la relativa convenzione devono realizzare una
organizzazione semplice e razionale che consegua le finalita® di cui

ai precedenti commi, raggiunga direttamente la popolazione dei Comuni
associati con 1 sistemi piu’ rapidi, economici, immediatamente
funzionali, escludendo per i cittadini e gl utenti aggravidi
procedure, di costi e di tempi.

Art. 6 - La semplificazione amministrativa

1. Il Comune dispone la piu” ampia semplificazione procedimentale e
documentale dell'attivita® degli organi elettivi e dell'organizzazione

di gestione consentita, nellambito della propria autonomia, dalla
legislazione vigente.

Art. 7 - Consiglio Comunale deiragazzi

1. Il Comune, allo scopo difavorire la partecipazione deiragazzi
alla vita collettiva, puo’ promuovere l'elezione del consiglio
comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare, in
via consultiva, nelle seguenti materie: politica ambientale, sport,



tempo libero, giochi, rapporti con l'associazionismo, culture e
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani,
rapporti con I'Unicef.

3. Le modalita’ di elezione e il funzionamento del consiglio comunale
dei ragazzi sono stabilite con apposito regolamento.

Art.8 - Programmazione e Cooperazione

1. 11 Comune persegue le proprie finalita® attraverso gl strumenti
della programmazione, della pubblicita® e della trasparenza,
avvalendosi dellapporto delle formazioni sociali, economiche,
sindacali, sportive e culturali operanti sul territorio.

2. I Comune, per quanto sopra, ricerca, in modo particolare, la
collaborazione e la cooperazione con i comuni vicini, con la provincia
di Ascoli Piceno e con la Regione Marche.

Art. 9 - Pari Opportunita’

1. 11 Comune, al fine di garantire pari opportunita” tra uvomini e
donne:

a) riserva alle donne posti di componenti le commissioni consultive
mterne e quelle di concorso, fermo restando il principio di cui
allart. 57, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 30 Marzo 2001, n. 165.
L'eventuale oggettiva impossibilita® deve essere adeguatamente
motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari dignita” di
uomini ¢ donne sul lavoro, conformemente alle direttive impartite
dalla presidenza del consiglio dei ministri - dipartimento della
funzione pubblica;

¢) garantisce la partecipazione delle proprie eventuali dipendenti ai
corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto
proporzionale alla loro presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive della Comunita’
europea in materia di pari opportunita’, sulla base di quanto disposto
dalla presidenza del consiglio dei ministri - dipartimento della
funzione pubblica.

GTITOLO I
G ORDINAMENTO STRUTTURALE
GCAPO 1

Organi e loro attribuzioni

Art. 10 - Organi

1. Sono Organi del Comune i Consiglio Comunale, il Sindaco ¢ la

Gunta; le rispettive competenze sono stabilite dalla legge e dal
presente statuto.

2. I1 Consiglio Comunale p organo di indirizzo e di controllo politico
€ amministrativo.

3. 1l Sindaco e’ responsabile dellamministrazione ed ¢ il legale
rappresentante del comune; egli esercita, moltre, le finzioni di
Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato.
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4. La Gunta collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa
del Comune e svolge attivita® propositive e di impulso nei confronti
del Consiglio.

Art. 11 - Deliberazioni degli organi collegiali
1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, diregola,
con votazione palese; sono da assumere a scrutinio segreto le
deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una
facolta’ discrezionale fondata sullapprezzamento delle qualita’
soggettive di una persona o sulla valutazione dell'azione da questi
svolta.
2. La verbalizzazione degli atti e delle sedute del consiglio e della
giunta e’ curata dal segretario comunale.
3. Ilsegretario comunale non partecipa alle sedute quando si trova in
stato di incompatibilita’; in tal caso e’ sostituito, in via
temporanea, dal componente del consiglio o della giunta nominato dal
presidente; dinorma il piu” giovane dieta’.
4. 1 verbali delle sedute di Gunta e di Consiglio sono firmati dal
presidente e dal segretario.

Art. 12 - Consiglio Comunale

1. 1l Consiglo Comunale e dotato di autonomia organizzativa e
funzionale e, rappresentando l'intera comunita’, delibera l'indirizzo
politico-amministrativo ed esercita i controllo sulla sua
applicazione.

2. 1l Consiglio Comunale e’ presieduto dal Sindaco.

3. Quando il Consiglio " chiamato dalla legge, dallatto costitutivo
dellente o da convenzione, a nominare piu’ rappresentanti presso il
singolo ente, almeno un rappresentante e riservato alle minoranze.
4. Alla nomina deirappresentanti consiliari, quando e prevista la
presenza della minoranza, siprocede con due distinte votazioni alle
quali prendono parte, rispettivamente, i consiglieri di maggioranza e
di minoranza.

5. Al presidente sono attribuiti, fra gl altri, 1 poteri di
convocazione ¢ direzione dei lavori e della attivita® del consiglio.

6. L'elezione, la durata in carica, la composizione e lo scioglimento
del Consiglio Comunale sono regolati dalla legge.

7. 11 Consiglio Comunale esercita le potesta’ e le competenze
attribuitegli dalla legge e dallo statuto e svolge le proprie
attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalita® e alle
procedure stabiliti nel presente statuto € nelle norme regolamentari.
8. 1l Consiglio Comunale conforma 'azione complessiva dell'ente ai
principi di pubblicita’, trasparenza e legalita’ ai fini di assicurare
imparzialita® e corretta gestione amministrativa.

9. Il Consiglio dura in carica smo allelezione del nuovo
limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi
elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.
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Art. 13 - Attivita® di Indirizzo Politico- Amministrativo del Consiglio
Comunale

1. L'attivita® d'indirizzo politico-amministrativo € esercitata dal
Consiglio Comunale:

a) con l'adozione dello statuto e dei regolamenti;

b) con la partecipazione alla definizione ed alladeguamento delle
lnee programmatiche presentate dal Sindaco;

c¢) con lapprovazione dei bilanci annuale, pliriennale e della
relazione previsionale e programmatica e diognialtro atto della
programmazione finanziaria;

d) con l'approvazione degli atti di programmazione urbanistica e degli
altri provvedimenti di programmazione e definizione degli obiettivi
dellattivita® del Comune attribuiti, alla sua competenza, dalla
legge;

e) con la determinazione dei criteri generali per l'adozione, da parte
della Guunta, del regolamento sull ordinamento degli uffici e servizi;
f) con gli indirizz stabiliti per la nomina e designazione da parte
del Sindaco dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed
istituzioni;

g) con la definizione dei compiti degli organismi di partecipazione e
di decentramento;

h) con gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e
degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

1) per ogni altra attivita', finzione ed intervento per i quali la
legge o il presente statuto dispongono l'esercizio, da parte del
consiglio, delle funzioni di indirizzo;

Art. 14 - Funzionamento del Consiglio - Decadenza dei Consiglieri
1. 1l funzionamento del Consiglio €' disciplinato da apposito
regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei componenti, in
conformita” ai seguenti principi:
a) gl avvisi di convocazione dovranno essere recapitati ai
consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al giorno di
convocazione, almeno:
* tre giorni prima per le convocazioni in seduta ordinaria;
* un giorno prima per le convocazioni in seduta straordinaria;
* 24 ore prima per le sedute straordinarie dichiarate urgenti;
b) riservare al presidente il potere di convocazione e di direzione
dei lavori;
c) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trattazione delle
mterrogazioni, interpellanze e mozioni, assegnando tempi uguali alla
maggioranza e alle opposizioni per le repliche e per le dichiarazioni
di voto;
d) indicare se le interrogazioni e le mozioni debbono essere trattate
mn apertura o chiusura della seduta;
e) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezzature, degli
uffici e delle risorse finanziarie assegnate all'ufficio di presidenza
del consiglio.
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2. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive ovvero a quattro
sedute nellanno solare, senza giustificato motivo, da’ luogo
allavvio del procedimento per la dichiarazione della decadenza del
consigliere con contestuale avviso allinteressato che pu= far
pervenire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica
dellavviso.

3. Trascorso tale termine la proposta didecadenza e’ sottoposta al
consiglio. Copia della delibera e" notificata allinteressato entro 10
giorni.

Art. 15 - Sessioni del Consiglio

1. 1l consiglio si riunisce in sessioni ordinarie € in sessioni

straordinarie. Le sessioni ordinarie si svolgono:

a) per lapprovazione del rendiconto della gestione dell'esercizio
precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

c¢) per lapprovazione del bilancio preventivo annuale, del bilancio

pluriennale e della relazione previsionale e programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.

5. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo i qualsiasi

periodo.

6. La convocazione del consiglio e l'ordine del giorno degli argomenti

da trattare e’ effettuata dal sindaco di sua miziativa o su richiesta

di almeno un quinto dei consiglieri; in tale ultimo caso la riunione

deve tenersi entro 20 giorni e devono essere insertiti all ordine del

giorno gli argomenti proposti, purche” di competenza consiliare.

7. La convocazione ¢ effettuata tramite avvisi scritti, contenenti le

questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun consigliere nel

domicilio eletto nel territorio del comune. La consegna deve risultare

da dichiarazione del messo comunale. L'avviso scritto puo’ prevedere

anche una seconda convocazione, da tenersi almeno 24 ore dopo la
prima.

8. L'ntegrazione dellordine del giorno con altri argomenti da

trattarsi m aggunta a quelli per cui p stata giO' effettuata la

convocazione puo” essere effettuata almeno 24 ore prima del momento in
cui ¢ stata convocata la seduta.

9. L'elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell'albo
pretorio almeno entro il giorno precedente a quello stabilito per la
prima adunanza e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo da
consentire la piu’ ampia partecipazione dei cittadini.

10. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere
messa a disposizione dei consiglieri comunali almeno due giorni prima
della seduta nel caso disessioni ordinarie, almeno un giorno prima
nel caso disessioni straordinarie e almeno 24 ore prima nel caso di
consiglio convocato con eccezionale urgenza.

11. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal
regolamento consiliare che ne disciplina il finzionamento.



12. La prima convocazione del Consiglio Comunale, subito dopo le
elezioni per i suo rinnovo, viene indetta dal sindaco entro dieci
giorni dalla proclamazione degli elettie la riunione deve tenersi

entro dieci giorni dalla convocazione.

Art. 16 - Linee Programmatiche di Mandato

1. Entro i termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo
avvenuto insediamento, il Sindaco, sentita la giunta, elabora le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare
durante il mandato politico-amministrativo, al fine diavviare la
procedura per la definitiva redazione del programma di mandato.

2. 1l documento contenente le linee programmatiche dell'azione
amministrativa viene messo a disposizione dei consiglieri almeno 10
giorni prima della data fissata per la trattazione in Consiglio
Comunale dove, il predetto documento, dovra’ essere approvato a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

3. 11 consiglio definisce annualmente le linee programmatiche con
lapprovazione della relazione previsionale e programmatica, del
bilancio preventivo e del bilancio pluriennale che nell'atto
deliberativo dovranno essere espressamente dichiarati coerenti con le
predette linee, con adeguata motivazione degli eventuali scostamenti.
4. La verifica da parte del consiglio dell'attuazione del programma
avviene entro il mese di settembre diogni anno, contestualmente
allaccertamento del permanere degli equilibri generali di bilancio
previsto dallart. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 17 - Linee programmatiche - Adeguamento
1. Il Sindaco, ove ravvisi la necessita’ di un adeguamento del
programma, sia in base alle risultanze della verifica e delle
valutazioni sulle stesse espresse dal Consiglio, sia per motivi ed
eventi sopravvenuti, provvede, sentita la Giunta, alle integrazioni e
modifiche ritenute necessarie predisponendo i documento di
adeguamento del programma di mandato e lo trasmette ai capigruppo
consiliari, affinche’, entro venti giorni dal ricevimento dello
stesso, esprimano le proprie eventuali osservazioni e proposte.

2. Entro dieci giorni dal ricevimento delle eventuali osservazioni e
proposte di cui al precedente comma, il sindaco, valutate le stesse ed
apportate al documento predisposto eventuali variazioni ritenute utili

al suo perfezionamento, definisce l'atto di adeguamento delle linee

del programma dimandato e lo presenta al Consiglio comunale che, su
di esso, siesprime con apposita votazione.

Art. 18 - Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potra istituire, con apposita deliberazione,
commissioni permanenti, temporanee o speciali per fini di controllo,
di indagine, di inchiesta e di studio. Dette commissioni sono composte
solamente da consiglieri comunali con criterio proporzionale.

2. Per quanto riguarda le commissioni aventi funzione di controllo e
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di garanzia, la presidenza e attribuita ai consiglieri appartenenti
ai gruppi di opposizione.

3. Il finzionamento, la composizione, i poteri, loggetto e la durata
delle commissioni verranno disciplinate con apposito regolamento.

Art. 19 - Consiglieri

1. Ogni Consigliere comunale rappresenta l'intera comunita® ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato, con piena liberta’
di opinione, di iniziativa e di voto.

2. Il Consigliere comunale assume, con la proclamazione dell'elezione
o con l'adozione della delibera di surroga, le proprie funzioni.

3. 1l Consigliere comunale cessa dalla carica per dimissioni dallo
stesso scritte e sottoscritte, indirizzate al Consiglio, presentate al
protocollo del Comune nel quale sono immediatamente registrate
nellordine di presentazione. Le dimissioni sono irrevocabili, non
necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Entro
dieci giorni il Consiglio deve procedere alla surroga dei Consiglieri
dimissionari, attribuendo il seggio vacante al candidato della
medesima lista che segue l'ultimo eletto. Non si fa luogo alla surroga
quando, ricorrendone 1 presupposti, si debba procedere allo
scioglimento del Consiglio, ai sensi di legge.

4. T Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento
del Consiglio continuano ad esercitare, fino alla nomina dei
successori, gl incarichi esterni loro eventualmente attribuiti.

5. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei consiglieri
sono regolati, altresi’, dalle specifiche disposizioni legislative e
regolamentari.

6. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere
che, nellelezione a tale carica, ha ottenuto il maggior numero di
preferenze. A parita’ di voti tali funzioni sono esercitate dal piu’
anziano di eta’.

Art. 20 - Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, mozioni e
proposte di deliberazione.
2. 11 Consigliere che intenda rivolgere una interrogazione deve
presentarla per iscritto indicando se chiede risposta scritta o
risposta orale. In mancanza di indicazione, si intende che
I'mterrogante  chiede risposta scritta.

3. Il Sindaco, dispone:

a) se deve essere data risposta scritta, che l'ufficio provveda entro
15 giorni dal ricevimento;

b) se deve essere data risposta orale, che venga iscritto allordine
del giorno della prima seduta del consiglio;

c) se linterrogante e assente ingustificato, siintende che ha
rinunciato all'interrogazione.

4. T Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del
comune nonche" dalle aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
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notizie e le informazioni utili allespletamento del proprio mandato.
Essi, nei limiti ¢ con le forme stabilite dal regolamento del
consiglio comunale, hanno diritto di visionare gli atti ¢ documenti,
anche preparatori e diconoscere ogni altro atto utilizzato ai fini
dellattivita’ amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi
specificatamente determinati dalla legge.
5. Ciascun Consigliere €' tenuto a eleggere un domicilio nel
territorio comunale presso il quale verranno recapitati gli avvisi di
convocazione del consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.
6. I Consiglieri comunali devono astenersi dal prender parte alla
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri
o di parenti o affini sino al quarto grado.
7. L'obbligo di astensione si applica ai provvedimenti normativi di
carattere generale, soltanto nei casi in cui sussiste una correlazione
diretta e immediata fra il contenuto della deliberazione e specifici
mteressi dellamministratore o di parenti o di affini fino al quarto

> grado.

>

> Art. 21 - Gruppi Consiliari
1. 1 consiglieri possono costituirsi in gruppi € ne danno
comunicazione al sindaco e al segretario comunale unitamente
allindicazione del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti tale
facolta® o nelle more della designazione, 1 gruppi sono individuati
nelle liste che si sono presentate alle elezioni e irelativi
capigruppo nei consiglieri, non appartenenti alla giunta, che abbiano

> riportato il maggior numero di preferenze.
2. I consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti
alle liste elettorali nei quali sono stati eletti purche’ tali gruppi

> risultino composti da almeno Due soggetti.
3. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso I'impiegato addetto

> all'ufficio protocollo del comune.
4. Ai capigruppo consiliari €* consentito ottenere, gratuitamente, una
copia della documentazione inerente gli atti utili all' espletamento

> del proprio mandato.

>

> Art. 22 - Sindaco
1. 11 Sindaco €' eletto direttamente dai cittadini secondo le
modalita” stabilite dalla legge che disciplina, altresi’, icasi
d'neleggibilita’, incompatibilita’, lo stato e le cause di cessazione
dalla carica.
2. Il Sindaco effettua davanti al Consiglio, nella seduta
d'msediamento, i guramento di osservare lealmente la Costituzione
italiana.
3. Egli rappresenta i1 Comune ed e’ lorgano responsabile
dellamministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse
al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al
segretario comunale, al direttore, se nominato, e ai responsabili
degli uffici in ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali.
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4. 11 Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo
statuto, dai regolamenti e sovrintende all'espletamento delle funzioni
statali o regionali attribuite al comune. Egli ha noltre competenza e
poteri d'indirizzo, di vigilanza e controllo sull'attivita® degli
assessori ¢ delle strutture gestionali ed esecutive.

5. I Sindaco, sulla base degli indirizz stabiliti dal consiglio,
provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei
rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni.

6. Il Sindaco assume iniziative, promuove ed effettua azioni nei
confronti organi dello Stato, della Regione, della Provincia e degli
altri getti pubblici e privati, che risultano utili 0 necessarie per

la tutela e cura degli interessi e dei diritti della popolazione e per

lo sviluppo della Comunita’.

7. In caso di assenza o impedimento del Sindaco la rappresentanza
istituzionale dellente spetta, nellordine, al vicesindaco e
allassessore piu anziano di eta’.

Art. 23 - Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale e legale dell'ente, puo’

delegare le sue funzioni o parte di esse aisingoli assessorio

consiglieri ed e’ lorgano responsabile dellamministrazione del
comune. In particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l'attivita’ politica e amministrativa del comune
nonche’ lattivita® della giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma
con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il
consiglio comunale;

¢) adotta le ordinanze contingibili nei casi previsti dalla legge;

d) nomina il segretario comunale, scegliendolo nellapposito albo;

e) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno
e previa deliberazione della gunta comunale, le funzioni di
direttore generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione
con altri comuni per la nomma del direttore;

f) nomina 1 responsabili degli uffici e dei serviz, attribuisce gl
mcarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base
a esigenze effettive e verificabili

2) Il Sindaco provvede a quant'altro previsto dall'art.54 del D.Lgs.
n.267/2000.

Art. 24 - Attribuzioni di Vigilanza

1. Il Sindaco, nellesercizio delle sue funzioni di vigilanza,
acquisisce direttamente, presso tutti gl uffici e serviz, le
nformazioni e gl atti anche riservati, e puo’ disporre
lacquisizione di atti, documenti e nformazioni presso le aziende
speciali, le istituzioni e le societa’ per azioni, appartenenti
allente, tramite irappresentanti legali delle stesse, informandone
il Consiglio Comunale.

2. Egli compie gl atti conservativi dei diritti del comune e
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promuove, direttamente o avvalendosi del segretario comunale o del
direttore se nominato, le indagni e le verifiche amministrative
sullintera attivita® del comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che
uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e societa’ appartenenti

al comune, svolgano le loro attivita® secondo gli obiettivi indicati

dal consiglio e in coerenza con gl indirizz attuativi espressi dalla
Giunta.

Art. 25 - Attribuzioni di Organizzazione

1. Il Sndaco nell'esercizio delle sue funzioni di organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti da porre allordine del giorno delle
sedute del consiglio comunale; Convoca e presiede il consiglio
comunale;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli
organismi pubblici di partecipazione popolare da esso presieduti,
nei limiti previsti dalle leggi;

¢) propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone la convocazione
e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio in
quanto di competenza consiliare;

e) sovrintende ai servizi ed alle funzioni di competenza statale
esercitate dai Comuni;

f) adotta, quale ufficiale del governo, con atto motivato e nel
rispetto dei principi generali dellordnamento guridico,
provvedimenti contingibili ed urgenti disponendone, ove occorra,
lesecuzione diretta da parte del comune salvo rivalsa dell'onere
sui responsabili;

g) Informa la popolazione su situazioni dipericolo per calamita’
naturali ed adotta, nei limiti delle competenze e possibilita’ del
Comune, 1 provvedimenti di inderogabile urgenza a tutela della
popolazione;

Art. 26 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, decesso del
Sindaco.

1. In caso diimpedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso

del Sindaco, la Guunta decade e siprocede allo scioglimento del

Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla

elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. Sino alle predette

elezioni, le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco.

2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed

rrevocabili trascorso il termine di venti giorni dalla loro

presentazione al consiglio. In tal caso si procede allo scioglimento

del consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina in ogni caso la

decadenza del Sindaco nonche’ della Giunta.

Art. 27 - Mozioni di sfiducia
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1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una proposta del Sindaco
o della Gunta non ne comporta le dimissioni.

2. 1l Sindaco e la Gunta cessano dalla carica nel caso di
approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale
dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati senza computare, a tal
fine, i Sindaco. La mozione viene messa in discussione non prima di
dieci giorni e non oltre 30 giorni dalla sua presentazione. Se la
mozione € approvata, si procede allo scioglimento del consiglio e
alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 28 - Vicesindaco

1. 11 Vicesindaco sostituisce, in tutte le sue fnzioni, il sindaco
temporaneamente assente, impedito o sospeso dallesercizio delle
funzioni.
2. In caso diassenza o impedimento del Vicesindaco, alla sostituzione
del Sindaco provvede I'Assessore piu” anziano dieta’.

Art. 29 - Gunta Comunale

1. Le competenze della Giunta sono disciplinate dall'art.48 del D.Lgs.
18 Agosto 2000, n.267.

2. La Gunta e’ organo di impulso, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attivita' ai principi della
trasparenza e delleflicienza.

3. La Gunta adotta tutti gliatti idonei al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalita® dellente nel quadro degli indirizzi

generali e in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal
Consiglio Comunale.

Art. 30 - Composizione ¢ nommna della Giunta

1. La Guunta comunale e’ composta dal Sindaco, che la presiede, e da
un massimo di4 (quattro) Assessori dallo stesso nominati, tra cui un
Vicesindaco.

2. 1l Vicesindaco e gl altri componenti della Gunta sono nominati
dal Sindaco e comunicati al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

3. Gli Assessori sono scelti, normalmente, tra 1 Consiglieri Comunali;
possono, tuttavia, essere nominati assessori anche cittadini non
facenti parte del Consiglio Comunale purche’ in possesso dei requisiti
di compatibilita® ed eleggbilita® alla carica di Consigliere
Comunale.

4. Ove possibile, sicerchera’ di assicurare la presenza di entrambi i
sessi nella composizione della Giunta.

5. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedute del Consiglio
e intervenire nella discussione ma non hanno diritto di voto.

6. La guunta, nella sua prima seduta, prima di trattare qualsiasi
altro argomento, accerta, con apposito verbale, le condizioni di
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candidabilita’, eleggbilita’ e compatibilita® alla carica di
consigliere dei suoi eventuali componenti non consiglieri. Lo stesso
accertamento dovra’ essere rinnovato al verificarsi di nuove nomine.

Art. 31 - Revoca e dimissioni degli assessori
1. II Sindaco puo’ revocare uno o piu’ Assessori dandone motivata
comunicazione al consiglio e deve sostituire entro 15 giorni gli
assessori dimissionari.
2. Le cause di incompatibilita’, la posizione e lo stato giuridico
degli Assessori nonche’ gli istituti della decadenza e della revoca
sono disciplinati dalla legge; non possono, comunque, far parte della
gunta coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rapporti di
parentela entro il terzo grado, di affinita® diprimo grado, di
affiiazione ed iconiugi
3. Per gli Assessorinominatial di fuori del Consiglio comunale il
possesso dei requisiti di compatibilita® e di eleggbilita’ e* da loro
dichiarato, con laccettazione della nomina, mediante attestazione
sostitutiva resa avanti al Segretario comunale.
4. Salvi i casi direvoca da parte del sindaco la gunta rimane in
carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in occasione
del rimnovo del Consiglio Comunale.
5. Le dimissioni da Assessore sono presentate, per iscritto, al
Sindaco, sono irrevocabili non necessitano di presa d'atto e sono
immediatamente efficaci.

Art. 32 - Funzionamento della Giunta

1. La Gunta e¢" convocata e presieduta dal Sindaco che coordina e
controlla l'attivita® degli Assessori e stabilisce l'ordine del giorno

delle riunioni, anche tenuto conto degli argomenti proposti dai
singoli Assessori.

2. Le modalita’® di convocazione e di funzionamento della Giunta sono
stabilite in modo nformale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se presente almeno la meta” dei componenti
compreso il Sindaco e le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei
presenti.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salva diversa decisione,
che dovra’ risultare a verbale, della Giunta stessa. Il voto e” palese
salvo nei casi espressamente previsti dalla legge e dal regolamento.
L'eventuale votazione segreta dovra' risultare dal verbale. In
mancanza di diversa indicazione le votazioni si intendono fatte in
forma palese.

G TITOLO III
G ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI
G CAPO 1

Partecipazione e decentramento

Art. 33 - Partecipazione Popolare

1. 11 Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini,
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singoli o associati, allamministrazione dellente al fine di
assicurarne il buon andamento, l'imparzialita’ e la trasparenza.
2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l'incentivazione
delle forme associative e divolontariato e il diritto dei singoli
cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo.
3. Ai fini di cui al comma precedente I Amministrazione Comunale
favorisce:
a) le assemblee e consultazioni sulle principali questioni di scelta;
b) l'iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle leggi

vigenti.
4. L'Amministrazione Comunale garantisce in ogni circostanza la
liberta’, lautonomia e l'uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi
ed organismi.
5. Nel procedimento relativo alladozione di atti che incidano su
situazioni guridiche soggettive sono garantite forme di
partecipazione degli interessati secondo le modalita® stabilite
dallapposito regolamento sulla disciplina del procedimento
amministrativo, nellosservanza dei principi stabiliti dalla legge 7
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.

G CAPO II
Associazionismo e volontariato
Art. 34 - Associazionismo
1. Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo presenti
sul proprio territorio.
2. A tal fine, la gunta comunale, a istanza delle interessate,
registra le associazioni che operano sul territorio comunale, vi
comprese le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunale.
3. Allo scopo di ottenere la '"registrazione" e’ necessario che
l'associazione depositi in comune copia dello statuto e comunichi la
sede e il nommativo del legale rappresentante.
4. Non e" ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o aventi
caratteristiche non compatibili con gl indirizzi generali espressi
dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente statuto.
5. I Comune puo’ promuovere e istituire la consulta delle
associazioni.

Art.35 - Drritti e doveri delle Associazioni

1. Ciascuna associazione "registrata" ha diritto, per il tramite del
legale rappresentante o suo delegato, di essere consultata, a
richiesta, in merito alle mniziative dell'ente nel settore in cui essa
opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull'attivita® delle
associazioni devono essere precedute dallacquisizione di pareri
espressi dagli organi collegiali delle stesse.

3. I pareri devono pervenire allente nei termini stabiliti nella
richiesta che, in ogni caso, non devono essere inferioria 15 giorni.
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Art. 36 - Contributi alle Associazioni

1. Il Comune puo’ erogare alle associazioni, con esclusione dei
partiti politici, contributi economici da destinarsi allo svolgimento
dellattivita’ associativa.

2. I Comune puo’, altresi, mettere a disposizione delle
associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di contributi in
natura, strutture, beni o servizi in modo gratuito.

3. 1 criteri di erogazione dei contributi o di godimento delle
strutture, beni o servizi dellente, sono determinati in modo da
garantire a tutte le associazioni pari opportunita’.

4. 11 Comune puo’ gestire servizi in collaborazione con le
associazioni di volontariato riconosciute a livello nazionale e
mserite nell'apposito albo regionale.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o in natura
dallente devono redigere, al termine di ogni anno, apposito
rendiconto che ne evidenzi l'impiego.

Art. 37 - Volontariato

1. Il Comune promuove forme divolontariato per un coinvolgimento
della popolazione in attivita™ volte al miglioramento della qualita’
della vita personale, civile e sociale, in particolare delle fasce n
costante rischio di emarginazione, nonche’ per la tutela
dell'ambiente.

2. 1l volontariato potra® esprimere il proprio punto di vista sui
bilanci e sui programmi dellente, e collaborare a progetti,
strategie, studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attivita® volontarie e
gratuite, nell'interesse collettivo e ritenute di importanza generale,
abbiano 1 mezzi necessari per la loro migliore riuscita e siano
tutelate sotto I'aspetto infortunistico

Art. 38 - Riunioni e Assemblee

1. 1l diritto di promuovere riunioni e assemblee in piena liberta” e
autonomia appartiene a tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a
norma della Costituzione, per il libero svolgimento in forme
democratiche delle attivita™ politiche, sociali, culturali, sportive e
ricreative.

2. L'Ammistrazione Comunale ne facilita l'esercizio mettendo
eventualmente a disposizione di tutti i cittadini, gruppi e organismi
sociali a carattere democratico che siriconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta, le sedi ed ogni
altra struttura e spazio idonei. Le condizioni e le modalita® d'uso,
dovranno precisare le limitazioni e le cautele necessarie in relazione
alla statica degli edifici, alla incolumita® delle persone e alle
norme sullesercizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese puo” essere richiesto il pagamento di
un corrispettivo.

4. Gl organi comunali possono convocare assemblee di cittadini, di



lavoratori, di studenti e di ogni altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commission;,

b) per dibattere problemi;

¢) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, deliberazioni.

Art. 39 - Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta Comunale possono, di propria iniziativa o
su richiesta di altri organismi, consultare i cittadini, i lavoratori,

gli studenti, le forze sindacali e sociali, su provvedimenti di loro
mteresse.

2. Le modalita® di attuazione delle predette "consultazioni" sono
definite e stabilite con apposito regolamento.

3. I risultati delle consultazioni devono essere menzionati nei
conseguenti atti.

G CAPO 1II
Modalita® di partecipazione
Art. 40 - Petizioni
1. Chiunque, anche se non residente nel territorio comunale, puo’
rivolgersi in forma collettiva agli organi dellammnistrazione per
sollecitarne I'mtervento su questioni di iteresse comune o per
esporre esigenze di natura collettiva.
2. Laraccolta diadesioni puo” avvenire senza formalita’ di sorta in
calce al testo comprendente le richieste che sono rivolte
allamministrazione.
3. La petizione e’ inoltrata al sindaco il quale la assegna in esame
allorgano competente.
4. 1l contenuto della decisione dell'organo competente, unitamente al
testo della petizione, ' pubblicizzato mediante affissione negli
appositi spazi e, comunque, in modo tale da permetterne la conoscenza
a tutti 1 firmatari che risiedono nel territorio del comune.

Art. 41 - Proposte
1. Qualora un numero di elettori del Comune non inferiore a cento
(100) avanzi al Smdaco proposte per I'adozione di atti amministrativi
di competenza dellente e tali proposte siano sufficientemente
dettagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura dell'atto e il
suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei
responsabili dei servizi interessati e, ove previsto, del segretario
comunale, trasmette la proposta unitamente ai pareri allorgano
competente e ai gruppi presenti in consiglio comunale entro 45 giorni
dal ricevimento.
2. L'organo competente puo’ sentire i proponenti e deve adottare le
sue determinazioni in via formale entro 60 giorni dal ricevimento
della proposta.
3. Le determinazioni di cui al comma precedente sono pubblicate negli
appositi spazi ¢ sono comunicate formalmente ai primi tre firmatari
della proposta.
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Art. 42 - Istanze

1. Chunque, singolo o associato, puo’ rivolgere al sindaco
Istanze/interrogazioni in merito a specifici problemi o aspetti
dellattivita’ amministrativa.

2. La risposta allistanza deve essere motivata e fornita entro 60
giorni dalla presentazione della stessa.

Art. 43 - Cittadini dell'Unione Europea - Stranieri soggiornanti -
Partecipazione alla vita pubblica

1. Al fine diassicurare la partecipazione alla vita pubblica locale

dei cittadini dellUnione Europea e degli stranieri regolarmente

soggiornanti, i1 Comune:

a) favorira’ l'inclusione, in tutti gli organi consultivi locali, dei
rappresentanti dei cittadini dell Unione Europea e degli stranieri
regolarmente soggiornanti;

b) promuovera® la partecipazione dei cittadini dell Unione europea e
degli stranieri in possesso diregolare permesso di soggiorno alla
vita pubblica locale.

Art. 44 - Referendum

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositivi e abrogativi in

materia di esclusiva competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum sulle seguenti materie:

a) Tributi locali e tariffe;

b) Attivita® amministrative vincolate da leggi statali o regionali;

c¢) Questioni che sono state oggetto di consultazione referendaria

nell'ultimo quinquennio

d) Piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi;

e) Statuto Comunale;

f) Regolamento del Consiglio Comunale;

2) Atti di elezione, nomina, designazione, revoca, dichiarazioni di

decadenza;

h) Personale del comune ed organizzazione degli uffici e dei serviz;

1) Bilanci, consuntivi e contabilita® del comune;

h) Materie sulle qualiil consiglio comunale deve esprimersi entro i
termini stabiliti per legge;

k) Materie sulle quali il Consigio Comunale ha gia' assunto
provvedimenti deliberativi con conseguenti impegni finanziari a
carico del bilancio comunale da cuisono derivati rapporti con
terzi.

3. I soggetti promotori del referendum possono essere:

a) il trenta per cento del corpo elettorale;

b) il consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in coincidenza con operazioni
elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali.

Art. 45 - Disciplina del Referendum
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1. Apposito regolamento comunale disciplina le modalita® di
svolgimento del referendum.

2. In particolare il regolamento deve prevedere:
a) le modalita’ di raccolta delle firme;

b) i requisiti di ammissibilita’;

¢) 1tempi;

d) le condizioni di accoglimento;

e) le modalita” organizzative;

f) i casi direvoca e sospensione;

g) la validita® della consultazione;

h) la proclamazione del risultato.

Art. 46 - Effetti del Referendum

1. Il Consiglo Comunale deve prendere atto del risultato della
consultazione referendaria entro sessanta giorni dalla proclamazione
dei risultati e provvedere con atto formale in merito alloggetto

della stessa.

2. Non si procede agli adempimenti del comma precedente se non ha
partecipato alle consultazioni almeno la meta’ piu’ uno degli aventi
diritto.

3. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini
nella consultazione referendaria deve essere adeguatamente motivato e
deliberato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

4. Nel caso in cui la proposta sottoposta a referendum sia approvata
dalla maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, il consiglio
comunale e la gunta non possono assumere decisioni contrastati con
essa.

Art. 47 - Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consultazione degli atti
dellamministrazione comunale e dei soggetti, anche privati, che
gestiscono servizi pubblici, il tutto nel rispetto, tra gli altri,
dell'apposito regolamento comunale.

CAPO IV

Difensore civico

Art. 48 - Istituzione dell' Ufficio.

1.1 Comune puo’ istituire 'Ufficio del Difensore Civico per

garantire l'imparzialita® ed il buon andamento dell Amministrazione.

2. 11 Difensore Civico se istituito:

- segnala alle autorita® competenti, di propria iniziativa o ad
istanza dei cittadini singoli o associati, gl abusi, le
disfunzioni, le carenze ed 1 ritardi delll Amministrazione nei
confronti dei cittadini;

- esercita il controllo preventivo di legittimita” sulle deliberazioni
della Giunta, a termini dellart.127, comma 1 del D.Lgs.
18/08/2000.n.267.

3. L'Ufficio del Difensore Civico puo’ essere esercitato in forma
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associata con altri Comuni, previa adozione di apposita convenzione.

Art. 49 - Nomina

1. 11 difensore civico e’ eletto dal Consiglio Comunale a scrutinio

segreto, preferibimente tra i cittadini residenti nel Comune che, per

esperienze acquisite nellesercizio di cariche elettive presso

Amministrazioni pubbliche o nello svolgimento dell'attivita®

professionale, offrano garanzia di competenza guridico

amministrativa, di probita’ ed obiettivita® di giudizio. L'elezione
avviene a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Non puo’ essere nominato Difensore Civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggbilita” alla carica di
consigliere comunale;

b) 1 parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali € comunali, 1
membri dei consorzi tra comuni € delle comunita® montane, i membri
del comitato regionale di controllo, i ministri di culto, i membri
di partiti politici;

¢) 1 dipendenti del comune, gli ammnistratori e i dipendenti di
persone giuridiche, enti, istituti e aziende che abbiano rapporti
contrattuali con 'amministrazione comunale o che ricevano da essa,
a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo allamministrazione
comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinita” entro il
quarto grado con amministratori del comune, suoi dipendenti od il
segretario comunale.

3. Il Difensore Civico resta in carica quanto il Consiglio Comunale

che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino all'insediamento del

successore ; puo’ essere revocato € nonpuo’ essere rieletto.

Art. 50 - Decadenza

1. 11 Difensore Civico decade dal suo incarico nel caso sopravvenga
una condizione che ne osterebbe la nomina o nel caso egli tratti
privatamente cause inerenti 'amministrazione comunale.

2. La decadenza e’ pronunciata dal Consiglio Comunale.

3. In ipotesi disurroga, per revoca, decadenza o dimissioni, prima
che termini la scadenza naturale dell'incarico, il Consiglio Comunale
provvedera’ alla nomina di un nuovo Difensore Civico nel rispetto
delle predette formalita’.

Art. 51 - Funzioni, Facolta® e prerogative
1. La struttura dell'Ufficio, le funzioni, 1 diritti e le prerogative
del difensore civico sono disciplinati dal regolamento.

G TITOLO IV
G ATTIVITA' AMMINISTRATIVA
Art. 52 - Obiettivi dell'attivita® amministrativa
1. 11 Comune informa la propria attivita® amministrativa ai principi



Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it

di democrazia, di partecipazione, di trasparenza, di eflicienza, di
efficacia, di economicita® e disemplicita® delle procedure.

2. Gl organi di governo del Comune e idipendenti responsabili dei
servizi sono tenuti a provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dai
diversi ed appositi regolamenti comunali.

3. Il Comune, allo scopo disoddisfare le esigenze dei cittadini,
attua le forme di partecipazione previste dal presente statuto,
nonche” forme di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

Art. 53 - Servizi pubblici comunali
1. 1 Comune, nellambito delle proprie competenze, provvede a gestire
servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi
o lesercizio di attivita® rivolte a perseguire fini socialie a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comunita” locale.
2. I servizi riservati invia esclusiva al comune sono stabiliti dalla

legge.

Art. 54 - Forme di gestione dei servizi pubblici

1. 11 Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano

per oggetto produzione dibeni e attivita™ rivolte a realizzare fini

sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione e' subordinata ad una preventiva

valutazione tra le diverse forme previste dalla legge e dal presente

statuto.

3. La gestione deiservizi pubblici sara” assicurata nelle seguenti

forme:

a)in economia, quando, per le modeste dimensioni o per le
caratteristiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche,
economiche e diopportunita” sociale;

¢) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di piu” servizi
di rilevanza economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi sociali senza
rilevanza imprenditoriale;

e)a mezzo di societa’ per azionio a responsabilita’ limitata a
prevalente capitale pubblico locale, costituite o partecipate dal
comune, qualora sia opportuna, in relazione alla natura o
allambito territoriale del servizio, la partecipazione di piu’
soggetti pubblici o privati,

f)a mezzo di societa’ per azioni senza il vincolo della proprieta’
pubblica maggioritaria a norma, tra l'altro, dell'articolo 116 del
D.Lgs. n. 267/2000.

Art. 55 - Aziende speciali
1. Per la gestione anche di piu’ servizi economicamente ed
mprenditorialmente rilevanti, il consiglio comunale puo” deliberare
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la costituzione di un'azienda speciale, dotata di personalita’

giuridica e di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dellazienda, i consiglio di amministrazione, il

presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione ¢ nominato dal sindaco fra coloro
che, eleggibili a consigliere, hanno una speciale competenza
tecnica € amministrativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti. La
composizione numerica e stabilita dallo statuto aziendale, in
numero pari € non superiore a sei, assicurando la presenza di
entrambi 1 Sessi;

b) il presidente €' nominato dal sindaco e deve possedere gli stessi
requisiti previsti dalla precedente lettera a).

3. Al direttore generale e attribuita la direzione gestionale

dellazienda, con la conseguente responsabilita’. Lo statuto

dellazienda disciplina le condizioni e modalita® per l'affidamento
dellincarico, con contratto a tempo determinato, a persona dotata
della necessaria professionalita’.

4. Non possono essere nominati membri del consiglio di amministrazione

1 componenti della giunta e del consiglio comunale, i soggetti gia’

rappresentanti i1 comune presso altri enti, aziende, istituzioni e

societa’, coloro che sono i lite con l'azienda nonche' i titolari, i

soci limitatamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con

poteri di rappresentanza e di coordinamento diimprese esercenti
attivita® concorrenti 0 comunque connesse ai servizi dellazienda
speciale.

5. 1I sindaco, anche su richiesta motivata del consiglio comunale,

approvata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, revoca il

presidente ed il consiglio di amministrazione e, contemporaneamente,

nomina i successori. Le dimissioni del presidente della azienda o di

oltre meta” dei membri effettivi del consiglio di amministrazione

comporta la decadenza dellintero consiglio di amministrazione con
effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L'ordinamento dell'azienda speciale ¢’ disciplinato dallo statuto

approvato dal consiglio comunale a maggioranza assoluta dei

consiglieri assegnati al comune.

7. L'organizzazione ed il finzionamento e’ disciplinato dallazienda

stessa, con proprio regolamento.

8. L'azienda informa la propria attivita™ a criteri di efficacia,
efficienza ed economicita’ ed ha l'obbligo del pareggio fra i costi ed

1 ricavi, compresi 1 trasferimenti.

9. Il comune conferisce i capitale di dotazione, determina le

finalita® e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercita la

vigilanza, verifica il risultato della gestione e provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

10. Lo statuto dellazienda speciale prevede un apposito organo di

revisione dei conti e forme autonome di verifica della gestione.



art. 56 - Istituzioni

1. Per lesercizio dei servizi sociali, culturali ed educativi, senza
rilevanza imprenditoriale, i consiglio comunale puo’ costituire
apposite istituzioni, organismi strumentali del comune, dotati di sola
autonomia gestionale, privi di personalitO' guridica.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di amministrazione, il
presidente ed il direttore. Il numero dei componenti del consiglio di
amministrazione ¢ stabilito dal consiglio comunale, con latto
istitutivo, in misura non superiore a sei

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del consiglio di
amministrazione si applicano le disposizioni previste dal presente
statuto per le aziende speciali

4. 1l direttore generale dell'istituzione e l'organo al quale e’
attribuita la direzione gestionale dell'istituzione, con la
conseguente responsabilita’ e’ nominato dallorgano competente in
seguito a pubblico concorso.

5. L'ordinamento e il funzionamento delle istituzioni e stabilito dal
presente statuto e dai regolamenti comunali. Le istituzioni
perseguono, nella loro attivita’, criteri di efficacia, efficienza ed
economicita’ ed hanno lobbligo del pareggio della gestione
finanziaria, assicurato attraverso l'equilibrio fra costi e ricavi,
compresi i trasferimenti.

6. Il Consiglio Comunale stabilisce 1 mezzi finanziari e le strutture
assegnate alle istituzioni; ne determina le finalita® e gli indirizzi,
approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e verifica i
risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali
costi sociali.

7. L'organo direvisione economico-finanziaria del comune esercita le
sue funzioni, anche nei confronti delle istituzioni.

Art. 57 - Societa’ per azioni o a responsabilita’ limitata

1. II comune puo” gestire servizi a mezzo di societa” per azioni o a
responsabilita’ limitata a prevalente capitale pubblico locale
costituite o partecipate dall'ente titolare del pubblico servizio,
qualora sia opportuna, in relazione alla natura o allambito
territoriale del servizio, la partecipazione di piu” soggetti pubblici

0 privati.

2. Per lesercizio diservizi pubblici e per la realizzazione delle
opere necessarie al corretto svolgimento del servizio, nonche’ per la
realizzazione di infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione statale e
regionale, nelle competenze istituzionali di altri enti, il comune
puo’ costituire apposite societO' per azioni senza il vincolo della
proprieta’ maggioritaria.

3. Per lapplicazione del comma 2, trovano applicazione le
disposizioni di cui allart. 116 del D.Lgs. n. 267/2000.

Art. 58 - Concessione a terzi
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1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come I'impiego di numerosi
addetti o il possesso di speciali apparecchiature e simili, 0 ragioni
economiche o di opportunita” sociale, i servizi possono essere gestiti
mediante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi ¢* decisa dal consiglio comunale con
deliberazione recante motivazione specifica circa loggettiva
convenienza di tale forma di gestione e soprattutto sotto l'aspetto
sociale.

Art. 59 - Convenzioni

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coordinato di funzioni

e servizi determmnati, il comune favorira® la stipulazione di

convenzioni con altri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche
la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato
dagli enti partecipanti, ai quali affidare I'esercizio delle funzioni
pubbliche n luwogo degli enti partecipanti allaccordo ovvero la
delega di funzioni da parte degli enti partecipanti allaccordo a
favore di uno di essiche operera’ in luogo e per conto degli enti
deleganti.

Art. 60 - Consorzi

1. Ilcomune puo’ partecipare alla costituzione di consorzi con altri
enti locali per la gestione associata diuno o piu’ servizi secondo le
norme previste per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine, il Consiglio Comunale, approva una convenzione ai
sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio.

Art. 61 - Accordi programma

1. Il Sindaco, per la definizione e l'attuazione di opere, interventi

o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l'azione integrata e coordinata del comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del comune sullopera o sugli interventi o sui programmi di
mtervento, promuove la conclusione diunaccordo di programma nel
rispetto dellart. 34 del D.Lgs. n.267/2000.

TITOLO V
G UFFICI E PERSONALE
GCAPO 1
Organizzazione Uffici - Segretario Comunale

Art. 62 - Organizzazione degli uffici e del personale

1. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia,
trasparenza, efficienza ed eflicacia ed ispirano la propria azione a
criteri di funzionalita®, economicita’ di gestione e flessibilita’
della struttura.

2. I servizi e gl uffici operano sulla base dell'individuazione delle
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esigenze dei cittadini, adeguando, costantemente, la propria azione
amministrativa e 1servizi offerti, verificandone, continuamente, la
rispondenza alle necessitO' della popolazione e I'economicita’.

3. Gl orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il
miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 63 - Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. I Comune disciplina, con apposito regolamento, l'ordinamento
generale degli uffici e dei serviz, in base a criteri di autonomia,
funzionalita® ed economicita’ di gestione, e secondo principi di
professionalita® e responsabilita’.

2. Ilregolamento siuniforma al principio secondo cui agli organi di
governo ¢ attribuita la funzione politica di indirizzo e di
controllo, intesa come potesta’ di stabilire, in piena autonomia,
obiettivi e finalita’ dell'azione amministrativa in ciascun settore e

di verificarne i conseguimento; al direttore e ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi
assegnati, i1 compito di definire, congruamente con i fini
istituzionali, gli obiettivi piu’ operativi e la gestione
amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di
professionalita® e responsabilita’.

3. Il comune provvede alla determinazione della propria dotazione
organica nonche’ allorganizzazione e gestione del personale,
nellambito e nei limiti della propria autonomia normativa e
organizzativa, con isoli limiti derivanti dalla propria capacita’ di
bilancio, dalle esigenze diesercizio delle funzioni, dei servizi e

dei compiti attribuiti e dalla necessita’ di rispettare le diverse ed
eventuali disposizioni legislative appositamente vigenti in materia.

Art. 64 - Diritti e doveri dei dipendenti

1. Il personale e’ inquadrato secondo il sistema di classificazione
previsto dal relativo contratto collettivo nazionale dilavoro e
dallordinamento professionale, perseguendo le finalita® del
miglioramento della funzionalita® degli uffici, dell'accrescimento
dellefficienza, delleconomicita® ed efficacia dellazione
amministrativa e della gestione delle risorse, e attraverso il
riconoscimento della professionalita e della qualita® delle
prestazioni lavorative individuali.

2. Ogni dipendente comunale e’ tenuto ad assolvere con correttezza e
tempestivita’ agli incarichi di competenza dei relativi uffici e
servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a
raggiungere gli obiettivi assegnati. Eglie’, altresi’, direttamente
responsabile anche verso il direttore, il responsabile degli uffici e
dei servizi e l'amministrazione degli atti compiuti € dei risultati
conseguiti nellesercizio delle proprie funzioni.

3. Lo stato guridico ed il trattamento economico del personale
dipendente del comune sono disciplinati dagli appositi contratti di
lavoro.



CAPO II

Personale direttivo

Art. 65 - Drirettore Generale

1. II Sindaco, previa deliberazione della gunta comunale, puo’
nominare un Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e
con un contratto a tempo determinato, secondo 1 criteri stabiliti dal
regolamento di organizzazione, dopo aver stipulato apposita
convenzione tra comuni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15
mila abitanti. In tal caso il direttore generale dovrO' provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni
interessati.

2. Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di
direzione generale, le relative funzioni possono essere conferite dal
sindaco al segretario comunale.

Art. 66 - Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gl indirizzi e gl
obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente secondo le
direttive che, a tale riguardo, gl impartira’ il Sindaco.

2. Il Drrettore Generale sovrintende alle gestioni dell'ente
perseguendo livelli ottimali di economicita’, efficacia ed efficienza
tra 1 responsabili di servizio che allo stesso tempo rispondono
nellesercizio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dellincarico non puo’ eccedere quella del mandato
elettorale del Sindaco. Nel caso i cuiil Direttore Generale non
riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto
con le linee di politica amministrativa della giunta, nonche™ in ogni
altro caso digrave opportunita’, il Sindaco puo” procedere alla sua
revoca.

Art. 67 - Funzioni del Direttore Generale
1. 1l Direttore Generale, sulla base degli indirizzi forniti dal
Sindaco e dalla Gunta Comunale, predispone la proposta di piano

esecutivo di gestione qualora I'ente ravvisi la necessita’ di dotarsi

ditale strumento contabile-amministrativo.

2. Egli, n particolare, esercita le seguenti funzioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal simdaco,
programmi organizzativi o di attuazione, relazioni o studi
particolari;

b) organizza e dirige i personale coerentemente con gl indirizzi
funzionali stabiliti dal sindaco e dalla gunta;

c) verifica lefficacia e l'efficienza dellattivita® degli uffici e
del personale ad essi preposto;

d) promuove 1 procedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili
degli uffici e dei servizi e adotta le sanzioni sulla base di
quanto prescrive lapposito regolamento in armonia con le
previsioni dei contratti collettivi di lavoro;
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e) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandati alla
competenza del sindaco o dei responsabili dei serviz;

f) gestisce 1processi di mobilita® intersettoriale del personale;

g) riesamina annualmente, sentiti 1 responsabili dei settori,
lassetto organizzativo dell'ente e la distribuzione dell' organico
effettivo, proponendo alla Giunta e al Sindaco eventuali
provvedimenti in merito;

h) promuove iprocedimenti e adotta, in via surrogatoria, gli atti di
competenza dei responsabili dei servizi nei casi in cui essi siano
temporaneamente assenti, previa istruttoria curata dal servizio
competente.

Art. 68 - Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Essendo questo comune privo di personale di qualifica dirigenziale,

le funzioni di cui all'articolo 107, commi 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto

2000, n. 267, fatta salva l'applicazione degli articoli 97, comma 4,

lettera d), dello stesso D.Lgs. n.267/2000 e, ove necessario,

dellart.53, comma n.23, della legge 23 Dicembre 2000, n.388, possono
essere attribuite, con provvedimento motivato del sindaco, ai
responsabili degli uffici o dei servizi, individuati nel regolamento

di organizzazione di cui al precedente articolo n.64,

indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a

ogni diversa disposizione.

2. I responsabili degli uffici e dei servizi, cui siano state

attribuite le funzioni di cui allart.107, commi2 e 3 del D.Lgs.

n.267/2000, provvedono ad assolvere tutti i compiti, compresa

ladozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano

I'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente dalla

legge o dal presente statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo

politico-ammnistrativo degli organi di governo del Comune o non
rientranti tra le funzioni del Segretario o del Direttore Generale, di

cui rispettivamente agli articoli 97 e 108 del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267. 3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei serviz,

cui siano state attribuite le funzioni di cui allart.107, commi 2 e 3

del D.Lgs. n.267/2000, tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e

dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai

competenti organi, tra iqualiin particolare, secondo le modalita®
stabilite dal presente statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e diconcorso;

b) la responsabilita® delle procedure d'appalto e di concorso;

¢) la stipulazione dei contratti;

d) gl atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di
impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

f) 1 provvedimenti diautorizzazione, concessione o analoghi, il cui
rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura
discrezionale, nelrispetto di criteri predeterminati dalla legge,
dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le
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autorizzazioni e le concessioni edilizie;

) tutti 1 provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e
riduzione in pristino di competenza comunale, nonche’ i poteri di
vigilanza edilizia e diirrogazione delle sanzioni amministrative
previste dalla vigente legislazione statale e regionale in materia
di prevenzione e repressione dellabusivismo edilizio e
paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali,
autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente
manifestazione di giudizio e di conoscenza;

1) gl atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in
base a questi, delegati dal sindaco;

y) l'adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di quelle di cui
allart. 50, c. 5 e all'art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

k) l'emissione di provvedimenti in materia di occupazione d'urgenza e
di espropriazioni che la legge genericamente assegna alla
competenza del comune;

1) lattribuzione, a dipendenti comunali aventi rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, pieno o parziale, della qualifica di "messo
comunale" autorizzato a notificare gli atti del comune e anche di
altre amministrazioni pubbliche, per 1 quali non siano prescritte
speciali formalita’. Per esigenze straordinarie la detta funzione
potra’ essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a tempo
determinato.

4. T responsabili degli uffici e dei servizi sono direttamente

responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell'ente,

della correttezza amministrativa, dellefficienza e dei risultati

della gestione. 5. In caso di merza o ritardo, il sindaco puo’

fissare un termine perentorio entro il quale il responsabile deve

adottare gli attio iprovvedimenti di competenza. Qualora I'inerzia
permanga, il sindaco puo’ attribuire, con provvedimento motivato, la
competenza al segretario comunale o ad altro dipendente, dando notizia
del provvedimento al consiglio comunale nella prima seduta utile.

Art.69 - Determinazioni e decreti.

1. Gl atti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi non
diversamente disciplinati da altre normative, assumono la
denominazione di " determinazioni " e sono regolati secondo le
disposizioni del presente articolo.

2. Gliatti del Sindaco, non diversamente disciplinati dalla legge,
assumono i nome di " decreti".

3. Le determmazioni ed idecreti hanno esecuzione dal giorno stesso
delladozione o, nel caso in cui comportino spesa, dalla data di
apposizione dellattestazione dicopertura finanziaria.

4. A tal fine sono trasmessi allufficio competente e da questi
restituiti, previa registrazione dellimpegno contabile, entro tre
giorni.

5. Entro le successive 24 ore sono pubblicate all Albo Pretorio per
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dieci giorni e depositati in originale presso la segreteria comunale.
6. Tutti gl attidel Sindaco, dei dirigenti e dei responsabili dei
servizi sono classificati con sistemi di raccolta che ne individuano
la cronologia, la materia e l'ufficio di provenienza.

Art. 70 - Incarichi esterni
1. In caso di carenza di organico o per altri gravi motivi, la
copertura dei posti diresponsabile dei servizi o degli uffici, cui
attribuire le funzioni previste allart.107, commi 2 e 3 del D.Lgs.
n.267/2000, puo’ avvenire mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di
diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica
da ricoprire, il tutto ai sensi e per gli effetti dell'art.110, del D.
Lgs. n.267/2000.
2. La Gunta Comunale, nelle forme, con ilimiti e le modalita’
previste dal D.Lgs. n.267/2000 e dal regolamento sull ordinamento
degli uffici e dei servizi, puo’ autorizzare, al di fuoridella
dotazione organica, l'assunzione, con contratto a tempo determinato,
di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva,
nel caso in cui tra i dipendenti dell'ente non siano presenti analoghe
professionalita’.

Art. 71 - Collaborazioni esterne.

1. Il regolamento puo’ prevedere collaborazioni esterne, ad alto
contenuto di professionalita’, con rapporto di lavoro autonomo per
obiettivi determinati € con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di
collaborazione a soggetti estranei allamministrazione devono
stabilirne la durata, che non potra’ essere superiore alla durata del
programma e icriteri per la determinazione del relativo trattamento
€CoNnomico.

Art. 72 - Rappresentanza del comune in giudizio

1. La rappresentanza del Comune in giudizio spetta al Sindaco.

2. Su conforme indirizzo espresso dalla gunta comunale ai sensi
dellart. 107, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il responsabile del
servizio o in sua assenza il Direttore Generale o in mancanza il
Segretario Comunale, dara’ corso alla nomina del legale incaricato
della difesa delle ragioni delll' Ente.

2. Per iprocessi tributari di cui al D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546,
il comune, in tutti 1 gradi di gudizio, €' rappresentato dal
responsabile del relativo tributo.

CAPO III

I1 Segretario Comunale

Art. 73 - Segretario Comunale

1. 1l Segretario Comunale e’ nominato dal sindaco, da cui dipende
funzionalmente, ed e scelto tra gli iscritti allapposito albo di cui
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allart.98 del D.Lgs. n.267/2000.

2. I1 Consiglio Comunale puo” approvare la stipulazione di convenzioni
con altri comuni per la gestione consortile dell'ufficio del
segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario
Comunale sono stabiliti dal la legge e dalla contrattazione
collettiva.

4. Tl Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni
di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi del
comune in merito alla conformitO' dellazione amministrativa, alle
leggi allo statuto ed ai regolamenti.

5. 1l Segretario Comunale partecipa, con funzioni consultive,
referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio ¢ della Giunta

e ne cura la verbalizzazione. Puo’ rogare tutti i contratti nei quali
lente e’ parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali
nellinteresse dellente. Esercita ogni altra funzione attribuitagli

dallo statuto, dai regolamenti e conferitagl dal Sindaco.

6. Il Segretario comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni
dei dirigenti e dei responsabili dei servizi € ne coordina
l'attivita’, eccettuato quando il Sindaco ha nominato il Direttore
generale ai sensidellart. 108 del D.Lgs. n.267/2000.

7. Quando non sia nominato il Direttore generale le relative funzioni
possono essere conferite dal Sindaco, previa deliberazione della
Gunta, al Segretario comunale.

Art. 74 - Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale potra’ prevedere un
vicesegretario comunale individuandolo in uno dei funzionari apicali
dellente in possesso di laurea.

2. 1l vicesegretario comunale collabora con il segretario nello
svolgimento delle sue finzioni organizzative e lo sostituisce in caso
di assenza o impedimento.

GCAPOV
La responsabilita’
Art. 75 - Responsabilita’ verso il Comune.
1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire
al Comune 1 danni derivanti da violazioni di obblighi di servizio
accerati con sentenza passata in giudicato.
2. Il Sindaco, i Segretario Comunale , il Direttore Generale e 1
responsabili di servizio che vengano a conoscenza, direttamente o in
seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che
diano luogo a responsabilita’ ai sensi del primo comma, fanne denuncia
al procuratore della Corte dei Conti, indicando gl elementi raccolti
e, se possiile, la determmazione deidanni.
3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Segretario Comunale, al
Direttore Generale o ad un responsabile di servizio, la denuncia e’
fatta a cura del Sindaco.
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Art. 76 - Responsabilita’ verso terzi..
1. Gli amministratori, il Segretario Comunale, il Direttore Generale e
1 dipendenti comunali che, nellesercizio delle funzioni loro
conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, per dolo
0 per colpa grave, un danno ingiusto sono personalmente obbligati a
risarcirlo.
2. Ove 1 Comune abbia corrisposto al terzo Iammontare del danno
cagionato dallammmistratore, dal Segretario Comunale, dal Direttore
Generale o dal dipendente, sirivale agendo contro questi ultimi a
norma del precedente articolo.
3. La responsabilita® opersonale dellamministratore, del Segretario
Comunale, del Direttore Generale o del dipendente che abbia violato
diritti di terz1 sussiste sia nel caso diadozione diattio di
compimento di operazioni, sia nel caso di omissioni o nel ritardo
ingiustificato di atti od operazioni al cui compimento
lamministratore o i dipendente siano obbligati per legge o per
regolamento.
4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni
di organi collegiali del Comune, sono responsabili, in solido, il
presidente ed i membri del collegio che hanno partecipato all'atto od
operazione. La responsabilita’ e* esclusa per coloro che hanno fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 77 - Responsabilita’ dei contabili.

1. 1l tesoriere o ogni altro contabile che abbia maneggio del denaro
del Comune o sia incaricato della gestione dei beni comunali, nonche’
chiunque si ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio del
denaro del Comune, deve rendere il conto della gestione ed e* soggetto
alle responsabilita” stabilite nelle norme di legge e di regolamento.

CAPO VI

Finanza e contabilita’

Art. 78 - Ordinamento

1. L'ordinamento della finanza del Comune e riservato alla legge e,
nei limiti da essa previsti, al regolamento.

2. Nellambito della finanza pubblica i Comune ¢ titolare di
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e
trasferite.

3. II Comune, in conformita’ delle leggi vigenti in materia, e”,
altresi’, titolare di potesta’ impositiva autonoma nel campo delle
mposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e
patrimonio.

Art. 79 - Attivita® finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte
proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e
regionali, tasse, tariffc e diritti per servizi pubblici,
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trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, altre entrate proprie
anche di natura patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra
entrata stabilita per legge o per regolamento.

2. 1l Comune applica le imposte tenendo conto della capacita’
contributiva dei soggetti passivi secondo 1 principi di progressivita’
stabiliti dalla Costituzione e applica le tarifft m modo da
privilegiare le categorie piu’ deboli della popolazione.

Art. 80- Autonomia Impositiva e Tariffaria
1. I Comune provvede, nellambito delle leggi, allesercizio della
potestO' regolamentare generale per l'acquisizione delle proprie
entrate, adottando 1 provvedimenti attuativi necessari per determinare
le misure e le condizioni del prelievo tributario e del concorso
tariffario, ispirandosi a criteri di imparzialita', equita’ e
perequazione, ripartendo il carico tributario e tariffario in modo da
assicurare che la partecipazione di ciascun cittadino avvenga in
proporzione alle sue effettive capacita’ contributive.
2. I servizi comunali preposti allacquisizione delle entrate sono
dotati di strumenti operativi adeguati allimportanza delle loro
funzioni, che sono periodicamente aggiornati cosi® da risultare sempre
corrispondenti allevoluzione tecnica in questo settore. Idonee
niziative per la preparazione e 'aggiornamento del personale addetto
sono programmate d'intesa con lo stesso e con le organizzazioni
sindacali
3. T servizi devono assicurare il conseguimento dei seguenti
obiettivi:
a) acquisizione allente delle entrate preventivate necessarie per i
servizi erogati € per la sua organizzazione;
b) massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti ed
utenti consentendo e regolarizzando l'uso, da parte degli stessi,
di comunicazioni telematiche, telefoniche e, ove possibile, di
collegamenti informatici;
¢) tempestiva informazione dei contribuenti ed utenti delle norme
tributarie e tariffarie e delle loro modifiche ed mnovazioni,
mediante comunicazioni semplici ed esaurienti che assicurino loro
piena consapevolezza degli obblighi a cui sono tenuti e dei mezzi
di tutela che hanno diritto di utilizzare.

Art. 81 - Diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell'art. 2 della legge 27 luglio 2000, n.
212, neiregolamenti comunali aventi natura tributaria, negli atti di
accertamento nonche™ in qualsiasi atto istruttorio notificato ai
contribuenti, il richiamo di qualsiasi norma legislativa o
regolamentare dovra’ essere integrato dal contenuto, anche sintetico,
o sotto forma diallegato, della disposizione alla quale si mtende
fare rinvio.

2. Tutti gl atti normativi e la relativa modulistica applicativa,

entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente statuto, dovranno



essere aggiornati o integrati introducendo, nel rispetto dei principi

dettati dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, dal Decreto Ministeriale

26.04.2001, n.209 e dagli ulteriori, conseguenti ed eventuali decreti

ministeriali di attuazione, le necessarie modifiche con particolare

riferimento:

a) allinformazione del contribuente (art. 5);

b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art. 6);

c)alla chiarezza e motivazione degli atti (art. 7);

d) alla remissione in termini (art. 9);

e) alla tutela dellaffidamento e della buona fede - agli errori del
contribuente (art. 10);

f) allinterpello del contribuente (artt. 11 e 19).

Art. 82 - Autonomia finanziaria

1. I Comune con lesercizio della propria potesta” tributaria e
tariffaria, con il concorso delle risorse trasferite dallo Stato e
dalla Regione e con un'oculata amministrazione del patrimonio,
persegue i conseguimento di condizioni di autonomia finanziaria
attraverso un equilibrato rapporto del programma di attivita® con i
mezzi economici acquisibili, realizzato con interventi razionali ed
efficienti.

2. 11 Comune attiva tutte le procedure previste da leggi ordinarie e
speciali, statali, regionali ¢ comunitarie, al fine di reperire le
risorse per il finanziamento dei propri programmi d'investimento che,
per la loro natura hanno titolo per concorrere ai benefici che tali
leggi dispongono.

Art. 83 - Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge il revisore deicontisecondo i
criteri stabiliti dalla legge.

2. Ilrevisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente,
dura in carica tre anni, e ricleggbile per una sola volta ed e’
revocabile per inadempienza aisensie per gl effetti dell'art.235
del D.Lgs. n.267/2000.

3. Ilrevisore collabora con il consiglio comunale nella sua funzione
di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarita’
contabile e finanziaria della gestione dell'ente.

4. Funzioni e responsabilita’ del revisore deiconti sono quelle
individuate, tra l'altro, dagli articoli 239 e 240 del D.Lgs.
n.267/2000.

Art.84 - Tesoreria

1. I Comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate
dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal
concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante dicuiil
tesoriere ¢’ tenuto a dare comunicazione all'ente;
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¢) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei
limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa
disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di
ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle altre
somme stabilite dalla legge.

2. 1 rapporti del comune con il tesoriere sono regolati dalla legge,

dal regolamento di contabilita’ nonche" da apposita convenzione.

Art. 85 - Violazioni di norme comunali - Sanzioni

1. Chiunque viola le norme dei regolamenti e delle ordinanze comunali
e’ punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma
compresa fra un minimo ed un massimo fissato dal corrispondente
articolo del regolamento o dell'ordinanza.

2. Per le sanzioni previste dal presente articolo trovano
applicazione, tra le altre, le disposizioni generali contenute nella
sezione | e II del Capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 e
successive modificazioni.

Art. 86 - Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tuttiicasiin cuinorme dilegge demandano al sindaco ovvero
genericamente al comune nel quale le violazioni sono state commesse,
la competenza per lirrogazione della sanzione, con conseguente
spettanza al comune stesso dei relativi proventi, il direttore
generale di cui allart. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero il segretario comunale, designera’, con riferimento
alla singola norma, il responsabile del servizio cui saranno
attribuite tutte le competenze atte a consentire l'adozione e
lefficacia dei provvedimenti sanzionatori.

G CAPO VIL

Disposizioni finali.

Art. 87 - Albo Pretorio.

1. Nella Sede Comunale, in luogo accessibile al pubblico, e’
mndividuato apposito spazio da destinare ad Albo Pretorio per la
pubblicazione degli atti, deiprovvedimentie degli avvisi soggetti
per legge o per statuto a tale adempimenti.

2. 11 Messo comunale cura la tenuta dell' Albo e l'affissione degli
atti soggetti a pubblicazione e sottoscrive i referti di
pubblicazione.

Art. 88 - Abrogazioni

1. 1l presente Statuto sostituisce ed abroga mtegralmente il

precedente adottato con deliberazione consiliare n. 32 del 12.12.1992,
mterloquita dal Co.Re.Co. nella seduta del22.01.1993 - prot. n.

120/AG e con delibera consiliare n. 2 del 12.02.1993 - Esaminata senza

rilievi dal Co.Re.Co. nella seduta del 04.03.1993 - prot. n. 1141/AG,

veniva approvato lo "STATUTO COMUNALE" ed adeguato alla L. 81/93 con
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deliberazione consiliare n. 25 del 29.06.1995, esaminata senza rilievi
dal CO.Re.Co. nella seduta del 18.07.1995 - prot. n. 4852/AG;
2. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali vigenti,
mcompatibili con le norme del presente statuto, sono abrogate.

Art. 89 - Entrata in vigore

1. Il presente Statuto e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione, affisso all Albo Pretorio del Comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al Ministero dell' Interno per essere inserito
nella raccolta ufficiale degli Statuti.

2. 1l presente Statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla data
della sua affissione all Albo Pretorio del Comune.
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